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IL BALDO GARDA IL BALDO GARDA 
INCONTRA I INCONTRA I 
CANDIDATI CANDIDATI 

PROVINCIALIPROVINCIALI

Un confronto sulle proposte per 
l’ambiente che vorremmo
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Perché solo questi temi?

Chiaramente i temi che avremmo potuto affrontare sono molteplici: dal 
collettore, all’agricoltura, alle sviluppo turistico, alla conservazione e 

promozione delle tipicità, alla tutela della montagna, ma abbiamo voluto 
scegliere inizialmente solo quattro temi simbolo.

Tutti coloro che hanno simpatizzato fino ad oggi con le scelte delle numerose 
e diffuse associazioni e comitati componenti il Coordinamento, non 
potranno che apprezzare e tenere conto, nel momento decisivo, del 

vostro concreto impegno

Firmato
Dott. Maria Cristina Zanini

Coordinatore del Coordinamento
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T UT E L A D E L  
T E R R I T OR I O, 

         CON S UM O 
                     
D E L  S UOL O
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 La tutela del territorio agricolo è una questione centrale.

 Si è costruito troppo e male rispetto al fabbisogno, con degrado 
delle risorse naturalistiche, agronomiche e paesaggistiche, con 
tecnologie arretrate, non adeguate agli standard di risparmio 
energetico e di comfort ambientale oggi richiesti dalla C.E. 

 Sono mancati disegni coerenti di piano  a  vasta scala

 Le amministrazioni pubbliche hanno speculato                             
          sulle nuove espansioni urbane, compensando le                  
            sempre minori risorse  finanziarie trasferite dallo Stato.

 La destinazione ad uso turistico - sportivo di aree agricole è una 
forma di consumo di territorio. 

 I comuni dell’entroterra e quelli costieri dispongono di una 
quota consistente di patrimonio edilizio invenduto

Premesso che:
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1. l’impegno a non utilizzare gli oneri di urbanizzazione per la 
copertura delle spese,

1. di fornire precise prescrizioni per la localizzazione e le tipologie 
preferenziali degli interventi, in un’ottica tendente al “consumo 
zero” del territorio,

1. di  privilegiare il recupero e la ristrutturazione                                
 dell’esistente e delle aree dismesse,                                                  
  in modo da favorire la socialità 

1. di salvaguardare le identità locali e le relazioni sociali, nonchè di 
ridurre l’enorme spreco edilizio attuale

1. che l’edilizia residenziale pubblica sia prescritta quale standard 
urbanistico per tutti i piani urbanistici attuativi

I l  “ C o o r d in a m e n to  A s s o c ia zio n i  e  C o m ita ti  
B a ld o  G a r d a ”

c h ie d e  a g l i  e n ti  c o m p e te n ti :
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1. di prevedere nuove espansioni urbane solosolo sulla base di una 
attenta analisi del fabbisogno abitativo, e solosolo dopo aver 
documentato l’impossibilità di riorganizzazione degli 
insediamenti esistenti e di alternative di riuso, comprese le aree 
produttive incompatibili con il tessuto residenziale circostante. 
Queste dovranno comunque essere concertate su scala 
intercomunale;

1. che i nuovi insediamenti ed i programmi di recupero urbano 
assicurino la chiusura dei cicli ecologici, siano ad emissioni zero 
e antisismici;

1. di individuare un ente sovra comunale, identificabile  nella 
Provincia, con delega in materia urbanistica                                 
    come già previsto dal PTCP;
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M OB I L I T À
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 l’inefficienza  del sistema della mobilità è,
    per il PTRC della Regione Veneto, 
    attribuibile all’insufficienza della rete stradale.                                     

                                                                 ma tale affermazione è 
assolutamente discutibile:                                         la mobilità 
privata su strada non è segno di vitalità di un sistema, che debba 
essere assecondato (e razionalizzato) nel suo trend, sempre e 
comunque. 

 Le realtà europee si sono munite di sistemi ecologici di mobilità 
imperniati sul collettivo;

 E’ necessario snellire la mobilità con mezzi collettivi, pubblici e/o 
privati

  C’è esigenza di utilizzo dei mezzi pubblici                                               
 da parte dei turisti non muniti di mezzo proprio

 La soluzione per la diminuzione del traffico non è nella creazione di 
nuove arterie stradali

Premesso che:
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1. di effettuare analisi dei flussi di traffico su Gardesana e strade di 
adduzione

1. di studiare dei provvedimenti viabilistici di limitazione del 
traffico sulla gardesana

1. di definire una applicazione sperimentale del punto 2
2. di attivare un servizio bus navetta sperimentale da 

Affi/Costermano a Malcesine

1. di prevedere la navetta in qualità di shuttle anche del tipo bus 
and surf, bus and bike e serale/notturno  per l’uscita dai locali

1. di effettuare una massiccia campagna informativa per 
pubblicizzare la sperimentazione 

I l  “ C o r d in a m e n to  A s s o c ia zio n i  e  C o m ita ti  B a ld o  
G a r d a ”

c h ie d e  a g l i  e n ti  c o m p e te n ti :
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1. di effettuare statistiche sull’utilizzo dei servizi e analisi di 
customer satisfaction

1. di predisporre parcheggi temporanei d’interscambio in 
Affi/Costermano e parcheggi pertinenziali in località lacustri

1. di individuare i punti di equilibrio tra le necessità dei comuni e 
l’efficacia del sistema

1. di valutare le soluzioni possibili per un’integrazione tra il 
servizio navette ed un potenziamento della navigazione lacuale 

1. di rivedere le ipotesi iniziali dello studio relativo alla 
metropolitana di superficie sulle tratte Verona – Peschiera 
-Garda (deliberazione nella giunta provinciale del 27 marzo)

1. di estendere tutto l’anno il divieto di transito dei mezzi pesanti 
sulla Gardesana
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N AV I G AZI ON E  E  

P OR T UAL I T À S UL  

L AG O D I  G AR D A

PTRC della Regione Veneto del 25 ottobre 1989:
4000 unità a motore è il limite di tolleranza oltre il quale 
insorgono fenomeni, forse incontrollabili, di congestione, 

inquinamento, ecc.
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Premesso che:

 Il limite ad oggi è superato.

 E’ stata disattesa, negli ultimi 15 anni, la Legge 
d’Intesa tra le regioni Veneto,Lombardia e Provincia 
di Trento n° 52, “Disciplina del demanio lacuale e della 
navigazione sul Lago di Garda”

Caos, rumore, smog, velocità, navigazione sotto 
costa, provocano conseguente alterazione ambientale
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1. l’applicazione rigorosa della vigente Legge n°52

1. l’istituzione del Comitato Permanente d’Intesa fra gli Enti 
preposti

1. l’introduzione di strumenti per la rilevazione delle infrazioni 
agli art. 14 (velocità) e art. 20 (rumorosità)

1. la segnalazione con boe di rispetto delle aree balneabili, delle 
zone a canneto ed archeologiche (art. 13) e delle fasce di         
      protezione costiera (art. 12)

I l  “ C o o r d in a m e n to  A s s o c ia zio n i  e  C o m ita ti  
B a ld o  G a r d a ”

c h ie d e  a g l i  e n ti  c o m p e te n ti :
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1. la definizione del numero massimo di imbarcazioni a motore 
ammissibile per il lago;

1. la definizione di misure regolamentari che vietino 
l’utilizzazione del Lago ai mezzi a motore al di sopra di una 
determinata cilindrata;

1. l’istituzione di “Bollino Blu” per i natanti presenti sul Garda;

1. la sospensione di nuove entrature sul lago di Garda, fintanto 
che non sarà applicata integralmente la legge n° 52;

1. una moratoria alla costruzione di nuove marine e 
l’ottimizzazione dei porti esistenti, attraverso la costante 
manutenzione e il dragaggio,  privilegiando la navigazione a 
vela.
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1. il potenziamento del servizio della navigazione pubblica 
collettiva con mezzi ecocompatibili,  ideale per la 
visitazione dei paesi del lago da parte del turista, ma 
idonea anche alle esigenze dei residenti in particolare nei 
periodi di maggiori presenze.
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P R OP OS T A D I  L E G G E  R E G I ON AL E  D I  
I N I ZI AT I V A P OP OL AR E  P E R  L A 

COS T I T UZI ON E  D E L  
PARCO DEL GARDA VENETO E COLLINE MORENICHE
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 Il progetto di legge ha l’obiettivo di tutelare un’area di grande 
valore ambientale e paesaggistico

 E’ uno strumento “forte” di pianificazione e tutela del 
territorio, con scopo di porre un freno al consumo ed al 
degrado del territorio, di attivare un processo di recupero 
ambientale e paesaggistico delle aree maggiormente 
compromesse

  L’architettura del progetto di legge ricalca in massima parte lo 
schema degli attuali parchi regionali del Veneto, ma prevede 
alcuni meccanismi innovativi finalizzati a dotare il nuovo Ente 
di reali poteri di indirizzo,controllo ed intervento sul territorio, 
specie nei confronti degli Enti locali coinvolti. 
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I  punti qua lifica nti del pr ogetto di legge 
s ono i s eguenti:

1. Contenimento di ogni ulteriore consumo del territorio

1. Redazione di un piano ambientale strutturale dell’intera area, al 
quale si adegueranno automaticamente gli strumenti di 
pianificazione urbanistica comunali e sovra comunali vigenti

1. Normativa transitoria di salvaguardia, per evitare il rischio di una 
“corsa alla cementificazione”,  nel periodo di avvio del parco
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1. Presenza delle associazioni ambientaliste riconosciute negli 
organi di governo del parco, a fianco dei rappresentanti degli enti 
locali coinvolti

1. Previsione di programmi di recupero e rinaturalizzazione delle 
aree ad oggi più compromesse

1. Contenimento degli oneri per la costituzione e il 
funzionamento del parco, in particolare per le spese relative 
all’organico (ampio ricorso al comando di personale da parte 
degli enti locali coinvolti).  
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I l  
“ C o o r d in a m e n to  A s s o c ia zio n i  e  C o m ita ti  

B a ld o  G a r d a ”

a titolo di impegno concreto, verificabile e realizzabile
 

VI INVITA

A SOTTOSCRIVERE LA 
PROPOSTA  DI LEGGE E A DARNE 

AMPIA INFORMAZIONE 
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Crediamo che le norme urbanistiche esistano come 
esistono i vincoli. 

Il problema non sono le regole, ma il loro rispetto. 

Il nostro augurio è che chi si appresta a svolgere pubblici 
incarichi metta al primo posto l’etica e la consapevolezza di 
essere stato votato per fare il bene comune, e lasci da parte 

le logiche di partito e gli interessi personali.
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Ribadiamo che il Garda non è un mare, ma un bellissimo, pregiato, limitato 
ambiente e che un eccessivo ed indisciplinato sfruttamento porta solo 

danno all’ambiente, al turismo ed all’economia.

Grazie per l’attenzione e ancor più 
per la futura collaborazione
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----- Messaggio originale -----
Da: giuseppe.lorenzini@libero.it Inviato: mercoledì 20 maggio 2009 22.39

A: c.no.affi.pai@alice.it
Oggetto: a des ione a l docum ento invia to a i ca ndida ti per  la  provincia

Ge ntile  Do tt. Ma ria  Cristina  Za nini, re spo nsa b ile  d e l c o o rd in a m e nto  Co m ita ti e  Asso c ia zio ne  Ba ld o  - Ga rd a , la  rin g ra zio  pe r a v e r pre pa ra to  un d o c um e n to  
c o sì pre c iso  e d  e sa ustiv o  su q ua ttro  d e g li a rg o m e nti più im po rta nti pe r il futuro  d e l no stro  te rrito rio : 

Mo b ilità  - Na v ig a zio ne  e  po rtua lità  - T ute la  d e l te rrito rio  e  c o nsum o  d e l suo lo
- Pro po sta  d i le g g e  re g io na le  pe r la  c o stituzio ne  d e l pa rc o  d e l Ga rd a  Ve ne to  e  Co lline  m o re nic h e .
Po sso  d irle  c h e  c o nd iv id o  l'im po sta zio ne  pre se nta ta  e  c h e  m i se nto  d i a d e rire  a lle  inizia tiv e  pro po ste . Av re m o  la  po ssib iltà  d i e sa m ina re  le  v a rie  q ue stio n i e  d i 

d e finire  la  line a  d a  so ste ne re  tutti in sie m e . Mi pe rm e tto  d i fa rle  pre se n te  la  m ia  unic a  pe rple ssità : q ue lla  d i e sse re  c o ntra ri a lla  c o struzio n e  d i nuo v i 
po rti. Po i h o  le tto  c h e  è  pre v isto  il m ig lio ra ra m e nto  d e g li e siste nti e  q uin d i rite ng o  c h e  una  line a  d i inte sa  si po ssa  tro v a re . Io  so n o  c o nv into  c h e  se  
m a nte nia m o  le  lim ita zio n i a lle  b a rc h e  a  m o to re  e  fa v o ria m o  la  v e la , d o b b ia m o  pre pa ra rc i a  d a re  se rv izi po rtua li m ig lio ri (Ac q ua  po ta b ile , c a rb ura nte , 
e ne rg ia  e le ttric a , ric a m b i, pa rc h e g g i pe r c a rre lli e  a uto , a la g g i, g ru, e c c .) in  m o d o  d a  e sse re  a l pa sso  c o n i te m pi. No n se rv o no  m e g a strutture  m a  po rti 
q ua lific a ti e  id o ne i pe r im b a rc a zio n i d a  la g o  e  no n d a  m a re . E' c o m unq ue  ric o no sc iuto  c h e  il c lie n te  c o n b a rc a  è  un c lie n te  d il liv e llo  m e d io -a lto  c h e  
q ua lific a  a n c h e  la  lo c a lità  turistic a  c h e  lo  a c c o g lie .

Pe r q ua nto  rig ua rd a  la  c re a zio n e  d e l pa rc o  d e l Ga rd a  v e ne to  e  d e lle  c o lline  m o re nic h e , m i pia c e  l'id e a  m a  c re d o  c h e  la  Re g io ne  Ve ne to  no n v o g lia  le g ife ra re  
se nza  a na lo g o  pro v v e d im e nto  d e lla  Lo m b a rd ia  e  d e l T re ntino . Allo ra  po tre b b e  e sse re  più fa c ilm e nte  re a lizza b ile  un  a ltro  o b ie ttiv o  (c h e  h o  pre se n ta to  
a ll'h o te l Ca e sius il 2 3  g e nn a io  d i q ue st'a n no  d ura n te  la  sple nd id a  se ra ta , d a  v o i o rg a nizza ta , c o n Lo re nze tto , Bio n d a n i e  Misso ri): fa r ric o no sc e re  il 
Ga rd a  c o m e  " pa trim o nio  d e ll'um a nità "  d a ll'Une sc o . Que l ric o no sc im e nto  im po n e  a i Co m uni d e te rm ina ti c o m po rta m e n ti d i sa lv a g ua rd ia  in  line a  c o n il 
v o stro  pro g e tto . Ne  pa rle re m o  più d iffusa m e nte  m a g a ri o re g a nizza n d o  un c o nv e g no  su q ue sto  a rg o m e nto . 

Pe r o ra  m i pe rm e tto  d i inv ia rle  la  le tte ra  c h e  h o  inv ia to  a  tutte  le  fa m ig lia  d e i se i Co m un i d e l m io  c o lle g io  (Ba rd o lino , Ga rd a , To rri d e l Be na c o , Bre nzo ne , 
Ma lc e sin e , Sa n Ze no  d i Mo nta g n a ) pe r c h ie d e re  la  pre fe re n za  a lla  m ia  c a n d id a tura . Co m e  po trà  v e d e re  h o  inse rito  pa rte  d e i te m i d a  le i pro po sti. 

Co nfe rm o  c h e  il m io  im pe g no  c i sa rà , sia  c o m e  e le tto  c h e  c o m e  se m plic e  c itta d ino .
Purtro ppo  la  se ra  d e l 2 6  m a g g io  no n po trò  e sse re  a l Ca e sius pe rc h é  h o  g ià  pro g ra m m a to  una  se ra ta  a lla  sa la  c iv ic a  d i Ba rd o lino . Vo g lia  g iustific a re  la  m ia  

a sse n za  pe r q ue sto  a ppunta m e n to . Sa rò  c o n v o i a lla  pro ssim a  o c c a sio ne . Co n  i più v iv i c o m plim e nti pe r l'o ttim a  o rg a nizza zio n e  d im o stra ta  fino ra , le  
po rg o  i più c o rd ia li sa luti. Giuse ppe  Lo re nzini 

Auguri ed un forte incorraggiamento!
HJF

Dr.Heinz-Joachim Fischer
Frankfurter Allgemeine Zeitung

Corrispondente per l'Italia
ed il Vaticano
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